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i cinque “neo diplomati” con Fabio
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Ferla, sindaco di Calvenzano

L’indipendenza e l’autonomia si conquistano anche ai fornelli. Lo testimoniano i
cinque ragazzi, affetti da disabilità psichica, che sabato 2 ottobre hanno ritirato
gli attestati di partecipazione al corso “Cucino come te”, promosso dalla onlus “Ci
sono anch’io”, in collaborazione con l’Abf di Treviglio. A mettersi alla prova sono
stati Stefani Schibuola di Morengo, Sara Omacini di Fornovo, Tazio Fratus di
Ghisalba, Debora Magli di Misano Gera d’Adda e Nicolas Filipponi di Lurano.
A seguirli, frequentando il corso con loro, i volontari della onlus Marilena Tognoli
e Nicoletta Colleoni. I laboratori sono iniziati a ottobre 2019 per un totale di 30
ore.  A  febbraio  l’emergenza  Covid  -19  non  ha  fermato  le  lezioni,  che  sono
proseguite on line. E, ora, i  cinque ragazzi andranno avanti,  insieme ad altri
compagni che si sono iscritti al nuovo corso annuale, più avanzato di cucina, sotto
la guida dello chef Pierfrancesco Sabadini, affiancato da Silvia Duzioni per sala
bar.  “L’iniziativa  rientra  nelle  attività  pensate  per  rendere  il  più  autonomi
possibile  i  nostri  ragazzi  che  si  impegnano  nel  comprare  gli  ingredienti,
prepararli, cucinare piatti semplici come risotti, primi, arrosti, torte, oltre che
nell’apparecchiare e ripulire. Impiegano il loro tempo, sentendosi utili, a lungo
termine ci piacerebbe che possano inserirsi nel mondo del lavoro, a dispetto della
disabilità”, afferma Elizabeth Escobar, mamma di Stefani. La signora, originaria
del Perù, che da 30 anni vive in Italia, è la fondatrice dell’associazione che ha
sede a Morengo. Lo scopo della onlus è racchiuso nel motto “Abilità diverse,
stessa voglia di vivere”. “Ho voluto creare un gruppo dove i ragazzi potessero
condividere esperienze, stringere amicizie, dove tutti  sono liberi di essere se
stessi  –  afferma  Elizabeth  -.  In  questo  scambio  di  doni,  c’è  interazione  e
integrazione,  il  dare  è  reciproco”.  L’atmosfera  e  il  calore  che  si  trovano
nell’associazione sono tali che tutti si sentono a casa e richiama volontari anche
da Treviglio, Misano, Ghisalba, Verdellino e perfino Milano. Molte le attività della
onlus, dai corsi di ginnastica rieducativa a quelli  di fotografia, dal teatro alla
danza, alle serate in compagnia. Info su www.cisonoanchio.com.
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Per  diventare  volontari  o  accompagnare  un  diversamente  abile,  scrivere  a
cisonoanchio.morengo@gmail.com o chiamare al 342 0543348.


